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COMUNE DI CASTELLANA GROTTE

Ripartizione Tecnica  Servizio V - Edilizia Urbanistica e Ambiente - SUAP                                                                                                      
Mod.1 PC

RISERVATO AL COMUNE
	Protocollo
	
	Vidimazioni
	Diritti di segreteria
	
	PRATICA N.

	
	
	
	(istruttoria D.I.A.)
	
	

	
	
	
	Euro
	51,65
	
	

	
	
	
	versati con
	
	

	
	
	
	Boll. n.
	
	
	
	D.I.A.   n.

	
	
	
	del
	
	
	
	


AL COMUNE DI CASTELLANA GROTTE 1
Sportello Unico Edilizia

Via G. Marconi n. 9


70013 – CASTELLANA GROTTE (BA)
Art. 3 – “INTERVENTI STRAORDINARI DI AMPLIAMENTO”
…l… sottoscritt…
nat… a
il
-

- residente in
via/piazza


n.

codice fiscale
tel. / fax
in qualità di:

  proprietario esclusivo

  comproprietario con i seguenti soggetti:
residente a
via/piazza

Firma per assenso:
de…… immobil… in via/piazza
n. Individuata in catasto terreni/fabbricati al:

FOGLIO
PARTICELLA
Subalterno
Categoria
Destinazione d’uso
Volumetria complessiva calcolata ai sensi della L.R. Puglia n. 14-2009 e s.m.i., art. 2  comma 2 lett. b), ATTESTATA da perizia giurata redatta da tecnico abilitato, corredata da idonea e completa documentazione fotografica (art. 5 comma 2):

ESISTENTE
(art. 3 comma 1 lett. a)


AMPLIAMENTO
(art. 3 comma 1 lett. a)
RESIDENZIALE

Non RESIDENZIALE


m3   
;  
%
m3   
;  
%


RESIDENZIALE



m3  
;  
%
· non interessato da alcun piano attuativo vigente
·   interno al Piano del


· non soggetto a vincoli
·   soggetta a vincoli:
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DENUNCIA
relativamente all’immobile sopra descritto l’inizio dell’attività edilizia ai sensi dell’art. 22 del Testo Unico sull’EDILIZIA (D.P.R. n.380/2001 e s.m.i.) e art. 3 della Legge regionale Puglia n. 14/2009 e s.m.i., per il seguente intervento come meglio rappresentato nell’elaborato tecnico allegato alla presente denuncia per le opere di:

- descrivere sinteticamente l’intervento…..
A tal fine, consapevole della responsabilità cui può andare incontro in caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, come previsto dagli artt. 496 c.p. e delle sanzioni penali di cui all’art.76 del D.P.R. 445/00 in caso di false dichiarazioni,
D I C H I A R A
a) che lo stato attuale dell’immobile/unità immobiliare oggetto della presente istanza, così come rappresentato sugli elaborati progettuali allegati, risulta legittimato dal/dai seguenti titoli abilitativi e/o atti:

 Preesistente al 1942

 Licenza edilizia/Concessione Edilizia/Permesso di costruire n° 
del  

 Autorizzazione Edilizia n° 
 del  

 Sanatoria ex art. 12-13 Legge 47/85 n° 
del  

 Denuncia di Inizio Attività n° 
 del  

 1°Condono Edilizio Legge 47/85 n° 
del  

 2°Condono Edilizio Legge 724/94 n° 
del  

 3°Condono Edilizio Legge 326/03 n° 
del  

 Altro  
n° 
del 

(eliminare le parti non utilizzate)
b)  che l’immobile non è oggetto di procedimenti per abusi edilizi in corso;
c1 )
che l’immobile oggetto di intervento risulta esistente e regolarmente accatastato presso l’Agenzia del Territorio alla data del 31.03.2009;  ( comma 2, art. 5, come modificato dall’art. 43 della L.R. 31.12.2009, n. 34, il quale dispone  che gli immobili interessati dagli interventi previsti dagli articoli 3 e 4 devono risultare, alla data del 31 marzo

2009, regolarmente accatastati presso le agenzie del territorio, ai sensi del testo unico delle leggi sul nuovo catasto approvato con regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1572; per gli edifici che devono essere accatastati al nuovo catasto edilizio urbano, ai sensi del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652 (Accertamento generale dei fabbricati urbani, rivalutazione del relativo reddito e formazione del nuovo catasto edilizio urbano), convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, devono essere presentate perentoriamente entro il 28 febbraio 2010, idonee dichiarazioni alle agenzie del territorio per l'accatastamento o per la variazione catastale).

c2 )
che l’immobile oggetto di intervento risulta esistente ma non accatastato presso l’Agenzia del Territorio alla data del 31.03.2009, ma per il quale in data  
/ 
/ 
, antecedente a quella di entrata in vigore della L.R. Puglia n. 14/2009, risultano già presentate idonee dichiarazioni, che si allegano alla presente; (comma 2, art. 5 come modificato dall’art. 43 della L.R. 31.12.2009, n. 34, il quale dispone   che gli immobili interessati dagli interventi previsti dagli articoli 3 e 4 devono risultare, alla data del 31 marzo 2009, regolarmente accatastati presso le agenzie del territorio, ai sensi del testo unico delle leggi sul nuovo catasto approvato con regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1572; per gli edifici che devono essere accatastati al nuovo catasto edilizio urbano, ai sensi del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652 (Accertamento generale dei fabbricati urbani, rivalutazione del relativo reddito e formazione del nuovo catasto edilizio urbano), convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, devono essere presentate perentoriamente entro il 28 febbraio 2010, idonee dichiarazioni alle agenzie del territorio per l'accatastamento o per la variazione catastale).

(eliminare le parti non utilizzate)
d) che l’intervento di ampliamento ai sensi dell’art. 3 sarà realizzato:

- in contiguità fisica rispetto al fabbricato esistente (comma 1, lett. b);
- nel rispetto delle norme riportate all’art. 4,  comma 4,  lett. a), b) e c) del Decreto Legislativo 19 agosto

2005 n. 192 (comma 1, lett. c);
- nel  rispetto  del Regolamento Comunale – Piano Casa approvato con delibera di C. C. n. 5 del 22.01.2010;
e)  di  essere  consapevole  che  la  formazione  del  presente  titolo  abilitativo  per  la  realizzazione dell’intervento è subordinato:

1. alla corresponsione del contributo di costruzione di cui all’art. 16 del T.U. Edilizia; (art. 5, comma 3, lett. a)
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2. alla concessione delle aree a standard e/o in alternativa alla corresponsione della somma commisurata al costo di acquisizione di altre aree equivalenti come previsto dall’Ente Comunale; (art. 5, comma 3, lett. b e art. 7 comma 2 del Regolamento Comunale – Piano Casa approvato con delibera di C. C. n. 5 del 22.01.2010);
3. al reperimento degli spazi a parcheggi pertinenziali nella misura minima di 1 metro quadrato ogni 10 metri cubi della volumetria in ampliamento (art. 5, comma 3, lett. c),

in  alternativa previa dimostrazione dell’impossibilità di  assolvere al  suddetto obbligo si  ricorre alla monetizzazione dei parcheggi pertinenziali applicando i parametri stabiliti dal Regolamento Comunale – Piano Casa approvato con delibera di C. C. n. 5 del 22.01.2010 (art. 7 comma 3);
4. tutti gli assensi e pareri degli enti interessati; (art. 5, comma 3, lett. d)

5. al rispetto delle normative tecniche per le costruzioni e quelle antisismiche; (art. 5, comma 3, lett. d)

6. all’approvazione  del  progetto  esecutivo  riguardante  le  strutture  valutato  complessivamente,  come risultante dall’esecuzione dell’intervento secondo le indicazioni della normativa tecnica prevista per le costruzioni; (art. 7, comma 2)

g) di essere informato che le opere in progetto devono avere inizio dopo trenta giorni dalla data di presentazione della presente D.I.A. (e comunque dalla data di perfezionamento della pratica che legittima
ex lege, il consolidamento del titolo e all’esercizio dell’attività edilizia), che la stessa è sottoposta al termine
massimo di validità fissato in TRE anni, con l’obbligo per il sottoscritto denunciante di:
 a fine lavori comunicare e/o trasmettere:
- la data di ultimazione dei lavori contestualmente al certificato di collaudo finale di conformità dell’opera al progetto presentato redatto dal progettista/DD. LL., corrispondentemente al modello predisposto allegando

la seguente documentazione:
- la conformità dell’intervento alle norme previste dalla L. R. Puglia n. 14/2009, nonché l’utilizzo delle tecniche costruttive prescritte; (art. 7, comma 3)

- attestato di qualificazione energetica redatto ai sensi del D. Lgs. 192/2005 e s.m.i;
- dimostrazione di avvenuto accatastamento o di variazione catastale conseguente alle opere realizzate ai sensi della legge 30/12/2004 n. 311 di modifica dell’art.23 comma 7 del dpr 380/2001 (T.U. Edilizia);

- copia della bolla (formulario) di avvenuto conferimento dei materiali di risulta presso apposita discarica
autorizzata;
N O M I N A
- prog ettis ta  delle  opere

l’architetto/ingegnere/geometra,   iscritto   all’Ordine    


della
Provincia
di 

con
il
n. 
_,
con
studio
 
_via

/p.za 
civ. n.  
_;
per accettazione (timbro e firma)

- Dirett ore
dei
Lavori
delle
opere
architettoniche
l’architetto/ingegnere/geometra,
iscritto
all’Ordine
 
_della
Provincia
di
 
_
con
il
n. 
,
con
studio
ad

 
alla  via/p.za 
_ civ. n.  
;

per accettazione (timbro e firma)

 
_
- esecu tor e delle opere l’impresa : 

_ di  
_, corrente in via  
_ad  

P.IVA  

_quale si obbliga a consegnare al direttore dei lavori copia della bolla inerente l’avvenuto conferimento del materiale di risulta in discarica autorizzata (D.Lgs. 22/97 art. 15) che sarò collegata alla comunicazione di fine lavori

(certificato di collaudo finale)
per accettazione (timbro e firma)

 
_
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Il presente titolo abilitativo non pregiudica i diritti dei terzi e comunque
S O L L E V A
il Comune di  Castellana Grotte da ogni responsabilità nei loro confronti;
PENA L’INEFFICACIA DEL PRESENTE TITOLO ABILITANTE ALLEGA alla presente comunicazione:
1.   Perizia  giurata  redatta  da  tecnico  abilitato  corredata  da  idonea  e  completa  documentazione fotografica, ai sensi dell’art. 5 comma 2;

2.   D.U.R.C. (documento unico di regolarità contributiva – D. Lgs n. 276/2003 come modificato dal D.lgs. n.

81/2008) non anteriore di un mese dell’impresa esecutrice;
3.   copia dell’avvenuto deposito, presso l’Ufficio Genio Civile di  Bari, della documentazione relativo alle strutture di cui alla normativa tecnica vigente in riferimento alla L. 1086/1971, L.64/1974, O.P.C.M. 3274
del  20/03/2003  e  s.m.i.  e  precisamente  denuncia/deposito  prat.  n.   



con il rispetto
delle
normative tecniche per le costruzioni con particolare riferimento a quelle antisismiche (Art. 5 pt. 3 lett e della L.R. n. 14/2009) ;

4.   Documentazione prevista dall’art. 125 del TUE (D.P.R. 380/01) (ove previsto – specificare);
5.   Bilancio di produzione inerti da costruzione o demolizione e terre e rocce da scavo in ottemperanza al

R.R.P n. 6 /2006 (ove previsto – specificare).

6.   Per gli interventi ricadenti in zone urbanistiche individuate dal P.U.T.T./p come Ambiti Territoriali Estesi di tipo “B”:
· Richiesta di acquisizione Autorizzazione Paesaggistica P.U.T.T., corredata della dovuta  documentazione in triplice copia (art. 8 comma comma 3 del Regolamento Comunale – Piano Casa approvato con delibera di C. C. n. 5 del 22.01.2010 ;

· Analisi dello stato dei luoghi e degli interventi secondo gli schemi di riferimento allegati A, B, C del Regolamento Comunale – Piano Casa approvato con delibera di C. C. n. 5 del 22.01.2010 ;
7.   Documentazione e/o  ulteriori assensi  previsti  o  richiesti da  norme  e/o  regolamenti (ove previsto –
specificare).
Castellana Grotte, lì


Firma
(il titolare denunciante)
siglare tutte le pagine
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DOCUM EN TAZI ON E ALLEGATA ALLA D.I .A .

 Copia del titolo di proprietà (obbligatorio).
 Relazione tecnica di asseveramento a firma del progettista nominato arch./ing./geom. 

(obbligatorio);
 Relazione tecnica descrittiva dell’intervento ed i seguenti elaborati progettuali:

- N.  
copie elaborati progettuali.

- N.  
copie planimetrie stato attuale e di progetto.

 Perizia Giurata e Documentazione fotografica con particolare riferimento alla zona di intervento (obbligatorio);
 Modello ISTAT AE debitamente compilato (obbligatorio);
 Copia della documentazione di avvenuto accatastamento e/o variazione catastale ( Visura e planimetrie);
 Dichiarazione, relazione ed elaborati grafici ai sensi della L. 13/89 ed asseverazione ai sensi dell’art.77 del T.U.E.

 Attestazione di versamento sul C.C.P. n° 18309708
(intestato a Comune di Castellana Grotte – Servizio Tesoreria) di  €uro 51,65 + €uro 15,00 per diritti di segreteria e cartella edilizia;
  Conteggio del CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE, MONETIZZAZIONE DEGLI STANDARD, eventuale MONETIZZAZIONE DELL’AREA DA DESTINARE A PARCHEGGIO come da modello 4PC;
 Parere favorevole della …….

 DURC in originale ed Organico medio annuo dell’impresa assuntrice dei lavori;

 Attestazione di avvenuto deposito calcoli al Genio Civile;

 Bilancio di produzione RRP 6/2006;

 Progetto certificazione energetica art. 125 TUE (D.P.R. 380/01) ;

 Dichiarazione del rispetto di quanto previsto dalla L. R. Puglia 13/2008;

 Altro:  

 Altro:  

 Nulla Osta (eventuali)  

NOTE
-
Barrare soltanto la casella corrispondente alla documentazione effettivamente allegata eliminando le voci non utilizzate;
-
Eliminare le parti di testo non utilizzate;
-
Evitare di allegare documenti sciolti preferendo la forma del book rilegato.
Firma
 

_ (il titolare denunciante)
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DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ  - PIANO CASA


Art.23   del D.P.R. 6 giugno 2001 n°380  s.m.i.


L. R. Puglia n. 14/2009 e ss.mm.ii.


Regolamento Comunale approvato con delibera di C. C. n. 5 del 22.01.2010

















